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Codice procedura: 4621 

Classifica: AG_001_VIAR018 

Proponente: Dipartimento Tecnico – Ufficio Regionale del Genio Civile Servizio di Agrigento 

Oggetto: “Progetto per la messa in sicurezza dell’area sita ad Agrigento in San Leone località ‘’Mare 

Nostrum’’ a protezione della condotta fognaria e della costa” 

Procedimento: Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs 152/2006 e 

ss.mm.ii. 

Parere predisposto sulla base della documentazione e delle informazioni che sono state fornite dal servizio 1 

del Dipartimento Regionale Ambiente Regione Siciliana e contenute sul nuovo portale regionale. 

PARERE C.T.S. n. 567/2026 del 12/06/2026 

Proponente Dipartimento Tecnico – Ufficio Regionale del Genio Civile Servizio di 

Agrigento 

Sede Legale Piazza Vittorio Emanuele n. 20, Agrigento 

Capitale sociale ////  

Rappresentante Arch. Salvatore La Mendola 

Progettisti  Arch. Carmelo Sorce, Geom. Gaspare Patti, Geom. Salvatore Failla 

Località del progetto Comune di Agrigento 

Data presentazione al 

dipartimento 
Prot. DRA n. 45827 del 13.04.2026 

Data procedibilità Prot. DRA n. 32334 del 07/05/2026 

Data Integrazione 

Documentale 

 

Versamento oneri istruttori - 

Valore investimento € 1.360.000,00 

Conferenze di servizio //// 

Responsabile del 

procedimento 

Arch. Antonino Polizzi 

Responsabile istruttore del 

dipartimento 

Dott. Tiziana La Rosa  

VISTO il Regio Decreto 29/07/1927, n. 1443 recante “Norme di carattere legislativo per disciplinare la ricerca 

e la coltivazione delle miniere nel regno” (G.U. 23 agosto 1927, n. 194); 

VISTA la legge regionale 09 dicembre 1980, n. 127 recante “Disposizioni per la coltivazione dei giacimenti 

minerari da cava e provvedimenti per il rilancio e lo sviluppo del comparto lapideo di pregio nel territorio della 

Regione Siciliana. 
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VISTE le LL.RR. 15 maggio 1991, n. 24 e 1° marzo 1995, n. 19 entrambe recanti “Modifiche ed integrazioni 

alla legge regionale 9 dicembre 1980, n. 127, in ordine ai giacimenti di materiali di cave”; 

VISTO il D.A. n. 57/GAB del 31/10/2023 “Aggiornamento Piani Regionali dei Materiali Lapidei di Pregio e 

dei Materiali da Cava”; 

VISTA la L.R. m. 6 del 2/04/2024 “Riordino Normativo materiali da cave e materiali lapidei; 

VISTE le Direttive 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001, concernente la 

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente, e 85/337/CEE del Consiglio, del 27 

giugno 1985, come modificata dalle direttive 97/11/CE del Consiglio, del 3 marzo 1997, e 2003/35/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 2003, concernente la valutazione di impatto ambientale di 

determinati progetti pubblici e privati, nonché riordino e coordinamento delle procedure per la valutazione di 

impatto ambientale (VIA), per la valutazione ambientale strategica (VAS) e per la prevenzione e riduzione 

integrate dell'inquinamento (IPPC); 

VISTA la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21/05/1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali 

e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche;  

VISTA la Direttiva 2009/147/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30/11/2009 concernente la 

conservazione degli uccelli selvatici;  

VISTA la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2011, come modificata 

dalla Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16/04/2014, concernente la valutazione 

dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati;  

VISTA la legge 22/04/1994, n. 146 “Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza 

dell'Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 1993”;  

VISTO il D.P.R. n. 357 del 08/09/1997 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa 

alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 12/03/2003, n. 120 recante modifiche ed integrazioni al 

suddetto D.P.R. 357/1997, n. 357; 

VISTA la legge regionale 3 maggio 2001, n. 6, articolo 91 e successive modifiche ed integrazioni, recante 

norme in materia di autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 387/2003 e s. m. “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 

promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità”; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 42/2004 e ss.mm.ii “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 

dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, come modificato, 

da ultimo, con legge 29 luglio 2021, n. 108, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77, che ha ridisciplinato i procedimenti di autorizzazione di impianti di produzione di energia 

elettrica alimentati da fonti rinnovabili e la disciplina della valutazione di impatto ambientale (VIA), contenuta 

nella parte seconda del predetto Codice dell’ambiente; 

VISTA la Legge 26 ottobre 1995, n. 447: “Legge quadro sull'inquinamento acustico”; 
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VISTO il decreto ministeriale 17/10/2007 recante criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 

conservazione relative a Zone Speciale di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS), 

successivamente modificate dal D.M. 22 gennaio 2009; 

VISTA la legge 22/05/2015, n. 68 “Disposizioni in materia di delitti contro l’ambiente”;  

VISTO il Decreto Legislativo 30/05/2008, n. 117, recante “Attuazione della direttiva 2006/21/CE relativa alla 

gestione dei rifiuti delle industrie estrattive e che modifica la direttiva 2004/35/CE”; 

VISTO il Decreto Presidenziale n. 19 Serv. 5°/S.G. del 3/02/2016 di approvazione dei “Piani regionali dei 

materiali da cava e dei materiali lapidei di pregio”; 

VISTO il D.A. n. 57/GAB del 31/10/2023 di approvazione dell’Aggiornamento dei Piani regionali dei 

materiali da cava e dei materiali lapidei di pregio, ai sensi dell’art. 2 della legge regionale 10 marzo 2010, n. 

5; 

VISTA la legge regionale 8 maggio 2007, n. 13, recante disposizioni in favore dell'esercizio di attività 

economiche in siti di importanza comunitaria e zone di protezione speciale; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 “Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 

valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”; 

VISTO il D.P.R.S. 18 luglio 2012, n. 48 “Regolamento recante norme di attuazione dell'art. 105, comma 5, 

della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11”; 

VISTO il Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle 

emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 48 del 26 febbraio 2015 concernente: “Competenze in 

materia di rilascio dei provvedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione d’impatto 

ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.)”, che individua l’Assessorato regionale 

del Territorio e dell’Ambiente quale Autorità Unica Ambientale competente in materia per l’istruttoria e la 

conseguente adozione dei provvedimenti conclusivi, ad eccezione dell’istruttoria e della conseguente adozione 

dei provvedimenti conclusivi concernenti l’autorizzazione integrata ambientale (AIA) in materia di rifiuti 

(punto 5 dell’Allegato VIII alla parte II del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed 

integrazioni); 

VISTO l’art. 91 della legge regionale n. 9 del 07 maggio 2015 recante “Norme in materia di autorizzazione 

ambientali di competenza regionale”, come integrato con l’art. 44 della Legge Regionale n. 3 del 17.03.2016”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 189 del 21/07/2015 “Commissione Regionale per le 

Autorizzazioni Ambientali di cui all'art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 - Criteri per la 

costituzione - approvazione”, con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta dell'Assessore 

Regionale del Territorio e dell'Ambiente di cui alla nota n. 4648 del 13 luglio 2015 (Allegato “A” alla delibera), 

ha approvato i criteri per la costituzione della citata Commissione per il rilascio delle autorizzazioni ambientali;  

VISTA la legge regionale 20/11/2015, n. 29 recante “Norme in materia di tutela delle aree caratterizzate da 

vulnerabilità ambientale e valenze ambientali e paesaggistiche”; 

VISTO il decreto assessoriale n. 207/Gab del 17/05/2016 con il quale, ai sensi dell’art. 91 della legge regionale 

n. 9/2015 come integrato dall’art. 44 della l.r. n. 3/2013, nonché in conformità ai criteri fissati dalla 
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deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 21/07/2015, è stata istituita la “Commissione Tecnica 

Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale” (di seguito “C.T.S.”); 

VISTO il Decreto Legislativo n 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO il D.A. n. 207/GAB del 17 maggio 2016 – Costituzione della Commissione Tecnica Specialistica Per 

le autorizzazioni ambientali di competenza regionale e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTE le note assessoriali prot. n. 5056/Gab/1 del 25/07/2016 “Prima direttiva generale per l’azione 

amministrativa e per la gestione” e prot. n.7780/Gab/12 del 16/11/2016 esplicativa sul coordinamento tra le 

attività dipartimentali e la C.T.S. per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il Decreto Legislativo 15 novembre 2017, n. 183 “Attuazione della direttiva (UE) 2015/2193 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, relativa alla limitazione delle emissioni 

nell'atmosfera di taluni inquinanti originati da impianti di combustione medi, nonché' per il riordino del quadro 

normativo degli stabilimenti che producono emissioni nell'atmosfera, ai sensi dell'articolo 17 della legge 12 

agosto 2016, n. 170”; 

VISTO il Decreto Presidenziale n. 57 del 31/10/2023 di approvazione dei “Piani regionali dei materiali da 

cava e dei materiali lapidei di pregio” ai sensi dell’art. 2 della L.R. 10.03.2010 n.5; 

VISTO il D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31 “Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi 

dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata” 

VISTO il D.P.R. 13 giugno 2017, n. 120 “Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle 

terre e rocce da scavo”; 

VISTA la nota prot. 605/GAB del 13 febbraio 2019, recante indicazioni circa le modalità di applicazione 

dell’art. 27-bis del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.A. n. 295/GAB del 28/06/2019 che approva la “Direttiva per la corretta applicazione delle 

procedure di valutazione ambientale dei progetti”; 

VISTO il D.A. n. 311/GAB del 23 luglio 2019, con il quale si è preso atto delle dimissioni dei precedenti 

componenti della Commissione Tecnica Specialistica (C.T.S.) e contestualmente sono stati nominati il nuovo 

Presidente e gli altri componenti della C.T.S.; 

VISTO il D.A. n. 318/GAB del 31 luglio 2019 di ricomposizione del Nucleo di coordinamento e di nomina 

del vicepresidente; 

VISTO il D.A. n. 414/GAB del 19 dicembre 2019 di nomina di nn. 4 componenti della CTS, in sostituzione 

di membri scaduti; 

VISTO il D.A. n. 57/GAB del 28/02/2020 che regolamenta il funzionamento della C.T.S.  

VISTA la Delibera di G.R. n. 307 del 20 luglio 2020, “Competenza in materia di rilascio dei provvedimenti 

di valutazione d'impatto ambientale (VIA), di valutazione ambientale strategica (VAS), di Autorizzazione 

Integrata Ambientale (AIA) e di valutazione di incidenza ambientale (VINCA)”. 

VISTO il D.A. n. 142/GAB del 18/04/2018 che regolamenta il funzionamento della C.T.S. per le 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 
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VISTO il D.A. n. 285/GAB del 3 novembre 2020 con il quale è stato inserito un nuovo componente con le 

funzioni di segretario del Nucleo di Coordinamento; 

VISTO il D.A. n. 19/GAB del 29 gennaio 2021 di nomina di nn. 5 componenti della CTS, in sostituzione di 

membri scaduti o dimissionari, di integrazione del Nucleo di coordinamento e di nomina del nuovo 

vicepresidente; 

VISTA la legge regionale 15 aprile 2021, n. 9, (Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2021. 

Legge di stabilità regionale) ed in particolare l’art. 73 (Commissione tecnica specialistica per il supporto allo 

svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali di competenza regionale); 

VISTA la Delibera di Giunta n. 266 del 17 giugno 2021 avente per oggetto: “Attuazione legge regionale 15 

aprile 2021, n. 9, articolo 73. Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo svolgimento delle 

istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali di competenza regionale”; 

VISTO il D.A. n. 265/GAB del 15/12/2021 con cui si è provveduto all’attualizzazione dell’organizzazione 

della CTS, in linea con le previsioni delle recenti modifiche normative ed in conformità alle direttive della 

Giunta Regionale; 

VISTO il D.A. n. 273/GAB del 29/12/2021 con il quale, ai sensi dell’art. 73 della Legge Regionale 15 Aprile 

2021, n. 9, con decorrenza 1° gennaio 2022 e per la durata di tre anni, sono stati integrati i componenti della 

Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale, completando, altresì, il Nucleo di Coordinamento con 

ulteriori due nuovi componenti; 

VISTO il D.A. n. 275/GAB del 31/12/2021 di mera rettifica del nominativo di un componente nominato con 

il predetto D.A. n. 273/GAB; 

VISTO D.A. n. 24/GAB del 31/01/2022 con il quale si è provveduto a completare la Commissione Tecnica 

Specialistica per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali 

di competenza regionale; 

VISTO D.A. n. 24/GAB del 31/01/2022 con il quale si è provveduto a completare la Commissione Tecnica 

Specialistica per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali 

di competenza regionale; 

VISTO il D.A. n. 116/GAB del 27 maggio 2022 di nomina di nn. 5 componenti ad integrazione dei membri 

già nominati di CTS; 

VISTO il D.A. n. 170 del 26 luglio 2022 con il quale è prorogato, senza soluzione di continuità fino al 

31dicembre 2022, l’incarico a 21 componenti della Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo 

svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali di competenza regionale, 

modificando, altresì, il Nucleo di Coordinamento con nuovi componenti; 

VISTO il D.A. n. 310/Gab del 28.12.2022 di ricomposizione del nucleo di coordinamento e di nomina del 

nuovo Presidente della CTS; 

VISTO il D. A. 06/Gab del 13.01.2023 con il quale è stata riformulata, in via transitoria, la composizione del 

Nucleo di Coordinamento. 
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VISTO il D.A. n. 194 del 31/05/2023 con il quale è stato approvato il nuovo regolamento di funzionamento 

della CTS che indica la decorrenza a partire dal 01/07/2023; 

VISTO il D.A./Gab del DRA n. 238 del 30/06/2023 che decreta la proroga per non oltre un mese, sino al 

30/07/2023, del precedente DA n. 265 del 15/12/2021 di funzionamento della CTS; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 67 del 12 febbraio 2022 avente per oggetto: “Aggiornamento 

del Piano Energetico Ambientale Regionale Siciliano- PEARS”; 

VISTO il D.A. n. 36/GAB del 14/02/2022 “Adeguamento del quadro normativo regionale a quanto disposto 

dalle Linee Guida nazionali sulla Valutazione di Incidenza (VINCA)” che abroga il D.A. n. 53 del 30 marzo 

2007 e il D.A. n. 244 del 22 ottobre 2007; 

VISTO il D. A. 06/Gab del 13.01.2023 con il quale è stata riformulata, in via transitoria, la composizione del 

Nucleo di Coordinamento. 

VISTO il D.A.237/GAB del 29/06/2023 “Procedure per la Valutazione di Incidenza (VINCA); 

VISTO il D.A. n° 252/Gab. del 6 luglio 2023 con il quale è stata prorogata l’efficacia del D.A. n. 265/Gab. 

del 15 dicembre 2021 e del D.A. n. 06/Gab. del 19 gennaio 2022; 

VISTO il D.A. n. 282/GAB del 09/08/2023 con il quale il Prof. Avv. Gaetano Armao è stato nominato 

Presidente della CTS; 

VISTO il D.A. n. 284/GAB del 10/08/2023 con il quale sono stati confermati in via provvisoria i tre 

coordinatori del nucleo della CTS; 

VISTO il D.A. n. 333/GAB del 02/10/2023 con il quale vengono nominati 23 commissari in aggiunta 

all’attuale composizione della CTS; 

VISTO il D.A. n. 365/GAB del 07/11/23 con il quale è stato nominato un nuovo componente della CTS; 

VISTO il D.A. n. 372/Gab del 09/11/2023 con il quale è stata rinnovata la nomina- del Segretario della CTS, 

VISTO il D. A. n. 373/Gab del 09/11/2023 con il quale si è proceduto alla nomina di un nuovo componente 

della CTS; 

VISTO il D.A. n. 381/Gab del 20/11/2023 di nomina di un nuovo componente della CTS; 

VISTO il D.D.G. n. 92/DRA del 12/02/2024 (pubblicato sulla G.U.R.S. n. 13 del 15.03.2024), recante: 

Approvazione delle check-list per l’omogeneizzazione della documentazione in ingresso alla Commissione 

tecnica specialistica; 

VISTO il D.A. n. 132/GAB del 17/04/2024 con il quale vengono nominati 11 commissari in aggiunta 

all’attuale composizione della CTS; 

VISTO il D.A. n. 307/Gab del 03/10/2024 di nomina di due nuovi componenti della CTS; 

VISTO il D.A. n. 328/Gab del 15/10/2024 di nomina di un nuovo componente della CTS; 

VISTO il D.A. n. 337/Gab del 29/10/2024 di nomina di un nuovo componente della CTS; 

VISTO il D.A. n. 44 del 26/02/2025 di nomina di 14 componenti in sostituzione di altri scaduti e dimissionari; 
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VISTO il D.A. n. 46 del 26/02/2025 con il quale è stata riformulata, in via transitoria, la composizione del 

Nucleo di Coordinamento; 

VISTO il D.A. n. 91/Gab del 10/04/2025 con il quale vengono nominati n. 3 commissari in aggiunta all’attuale 

composizione della CTS; 

VISTO il D.A. n. 243/Gab del 03/09/2025 con il quale vengono nominati n. 5 commissari in aggiunta 

all’attuale composizione della CTS; 

VISTA la nota del DRA prot. n. 32334 del 07/05/2026 di Comunicazione procedibilità istanza, pubblicazione 

documentazione e Responsabile del procedimento e trasmissione pratica alla CTS per Procedimento di Verifica 

di Assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 19 del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii 

LETTO il verbale n. 1 della Conferenza dei Servizi del 03/02/2026 e in particolare le seguenti note 

richiamate: 

-  la nota n. 2055 del 30/01/2026 della Struttura Territoriale dell’Ambiente di Agrigento/Caltanissetta – 

U.O.B.2 – Gestione del Demanio Marittimo con la quale viene espressa la disponibilità dei luoghi 

interessati dall’intervento, attraverso la consegna delle aree demaniali marittime all’Ufficio del Genio 

Civile, ai sensi degli articoli 34 e 36 del Codice della Navigazione, non appena sarà acquisita la 

cantierabilità dei lavori a firma del R.U.P.; 

- la nota n. 5976 del 29/01/2026 della Capitaneria di Porto Guardia Costiera Porto Empedocle con la 

quale ha espresso parere favorevole per i soli aspetti afferenti alla sicurezza della navigazione e alla 

sicurezza balneare; 

- la nota n. 20814 del 03/02/2026 dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Agrigento U.O. Igiene Pubblica 

con la quale viene espresso parere favorevole sotto l’aspetto Igienico-Sanitario; 

- la nota n. 896 del 03/02/2026 della Soprintendenza BB.CC.AA. di Agrigento con la quale esprime parere 

favorevole evidenziando quanto segue:  

<< 1. I massi naturali vengano ripristinati nella stessa posizione così come posti in precedenza; 2. La 

‘’mantellata’’ (lato mare) venga realizzata ad un’altezza non visibile ad occhio nudo, tenendo conto anche 

della bassa marea, nella considerazione che l’esistenza della stessa non è stata dimostrata, quindi se 

realizzata come rappresentata in progetto andrebbe ad inserirsi come elemento estraneo e la stessa 

andrebbe ad alterare significativamente la percezione visiva dei luoghi, con l’auspicio che la condotta 

fognaria possa essere smantellata da quel luogo sensibile e possa essere sostituita a Nord lungo la via 

pubblica; 3. che tutti i siti interessati dal passaggio di mezzi meccanici e/o quelli rimaneggiati vengano 

rinaturalizzati con la stessa tipologia di materiale e/o di vegetali presenti nelle aree circostanti; 4. l’inizio 

dei lavori deve essere preceduto da un sopralluogo congiunto con personale tecnico della U.O.B. S 11.3 

per i Beni Archeologici; tutte le fasi di scavo dovranno essere effettuati alla presenza di un archeologo 

specializzato e con una comprovata esperienza nel settore a cura e spese di Codesto Ente.>> 

LETTI i seguenti elaborati progettuali trasmessi dal Proponente e in particolare lo Studio Preliminare 

Ambientale prodotti nell’integrazione del 20/06/2025: 

RS00OBB0001A0 - 01 - ISTANZA DI ATTIVAZIONE DELLA PROCEDURA 

RS00OBB0002A0 - 02 - AVVISO AL PUBBLICO 

RS00OBB0003A0 - 03 - DICHIARAZIONE DEL VALORE DELL'OPERA 
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RS00OBB0004A0 - 04 - QUIETANZA ONERI ISTRUTTORI 

RS00OBB0005A0 - 05 - SCHEDA DI SINTESI 

RS00OBB0006A0 - 06 - LETTERA AFFIDAMENTO INCARICO 

RS00OBB0007A0 - 12 - STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE 

RS00OBB0008A0 - 16 - DICHIARAZIONE CONFORMITÀ URBANISTICA 

RS00OBB0009A0 - 90 - SHAPE FILES (ZIP) 

VERBALI DI CONFERENZA DI SERVIZI 

RELAZIONE TECNICA 

ELABORATI GRAFICI PROGETTUALI 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

RELAZIONE PAESAGGISTICA 

 

LOCALIZZAZIONE 

CONSIDERATO che il Proponente in riferimento alla localizzazione del progetto afferma che il settore 

d’intervento riguarda un tratto di spiaggia lungo il litorale di San Leone (AG), compreso tra la villetta 

denominata Sandro Pertini e la Via Empedocle nei pressi della spiaggetta denominata Mare Nostrum.                       

Dal punto di vista cartografico esso è ricompreso nella tavoletta I.G.M. 271 IV NE, nonché nelle CTR 636120 

intitolata ‘’Valle dei Templi’’ e 636160 intitolata ‘’Foce del Fiume Naro’’.  

QUADRO PROGETTUALE 

CONSIDERATO che in riferimento al quadro progettuale il Proponente afferma che il progetto consiste in 

interventi per la difesa del litorale finalizzati alla messa in sicurezza della condotta fognaria e alla protezione 

del tratto costiero. In particolare, sono previste le seguenti opere:  

- Manutenzione e ripristino della barriera frangiflutti: l’intervento interesserà un tratto di circa 90,00 m 

all’esterno dei blocchi artificiali (lato mare). Saranno impiegati massi di 2° e 3° categoria, secondo una 

sezione tipo con un’area di 24,70 m2 e un’altezza di 1,50 metri al di sopra dei blocchi esistenti.  

- Ripristino della condotta fognaria: ricollocazione della tubazione nel sito originario previa esecuzione di 

scavo e successivo rinterro, per l’intera lunghezza, utilizzando materiale di risulta proveniente dagli scavi 

in sito.  

- Ripristino del profilo di spiaggia: pareggiamento della quota originaria dell’arenile a tergo dei blocchi 

artificiali mediante l’impiego di materiale proveniente dagli scavi effettuati nel medesimo sito.   

CONSIDERATO E VALUTATO che secondo la logistica di cantiere esplicitata nella relazione tecnica si 

evince che l’accesso all’area di intervento sarà garantito mediante una rampa di collegamento con la strada 

comunale, realizzata con strati di tout-venant di cava compattato e che tale rampa sarà poi rimossa al 

completamento dei lavori, per il ripristino completo dello stato dei luoghi.  
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QUADRO PROGRAMMATICO 

CONSIDERATO che in riferimento al quadro programmatico il Proponente nello SPA evidenzia in 

particolare quanto segue: 

- Piano Paesaggistico Provinciale: Il Piano Paesaggistico degli Ambiti ricadenti nella provincia di 

Agrigento è redatto in adempimento alle disposizioni del D.lgs. 22 gennaio 2004, n.42 e ss.mm.ii. al 

fine di assicurare specifica considerazione ai valori paesaggistici e ambientali del territorio. Il sito in 

esame ricade nel ‘’Paesaggio Locale 28’’ e precisamente nella sottozona 28i che riguarda il Paesaggio 

costiero dei calanchi argillosi del Caos e di Maddalusa e delle dune di San Leone.  

- Archeologia: L’area oggetto di interventi non è interessata da elementi di interesse archeologico. 

Dalla relazione paesaggistica si rileva altresì che gli interventi che a qualunque titolo comportino scavi 

devono essere eseguiti sotto il controllo diretto della Soprintendenza ai Beni Culturali ed Ambientali 

che può, qualora se ne verifichino le condizioni necessarie, avviare le procedure di tutela ai sensi degli 

artt. 10 e segg. del Codice.  

- Aree naturali protette della Sicilia – Parchi e Riserve: Il sito in esame non insiste direttamente entro 

il contesto di parchi e riserve naturali regionali o nazionali. 

- Aree IBA e Ramsar: Il sito interessato dal progetto dista oltre 20 km dall’area I.B.A. più vicina, 

indicata con il codice 215 Monti Sicani, Rocca Busambra e Bosco della Ficuzza, la quale è ubicata a 

nord-ovest. 

- Rete Natura 2000: In riferimento alle aree oggetto di vincolo/protezione Rete Natura 2000 (Zone 

Speciali di Conservazione, e Riserve Naturali) il sito progettuale non rientra in tali aree e dista circa 

12 km dalla più vicina ZSC ITA040008 “Maccalube di Aragona” di estensione pari a circa 428 ha. 

VERIFICATO che tale settore non risulta essere censito tra quelle a pericolosità e rischio di erosione costiera. 

CONSIDERATO che in relazione all’uso di risorse naturali viene evidenziato che sono previsti: l’impiego 

di materiali naturali (massi lapidei) ed il riutilizzo del materiale di scavo in sito. 

CONSIDERATO che in relazione alle emissioni in atmosfera il Proponente non evidenzia nessuna criticità 

significativa in quanto si tratta di un contesto costiero ventilato. 

CONSIDERATO che in relazione al traffico veicolare il Proponente evidenzia un incremento temporaneo e 

locale. 

CONSIDERATO che il Proponente, in merito agli effetti sul Paesaggio, evidenzia in particolare che 

‘’l’intervento previsto è di tipo conservativo in quanto è mirato ad attenuare le azioni del moto ondoso 

incidente sulla costa e a contenere i processi di dinamica costiera che ha portato a rilevanti arretramenti della 

linea di riva e allo svellimento della condotta fognaria interrata. Inoltre, il sistema di difesa costiera proposti 

è contraddistinto da condizioni di minimo impatto ambientale e paesaggistico poiché va ad integrarsi con il 

paesaggio circostante non comportando alcuna modificazione che possa arrecare elementi di squilibri 

formali, ecologici.’’  

QUADRO AMBIENTALE 

CONSIDERATO che il Proponente, in relazione al Quadro ambientale, analizza le seguenti componenti: 

Atmosfera; Ambiente idrico; Suolo e sottosuolo; Salute pubblica; Rumore; Ecosistemi, Vegetazione, flora e 

fauna; Paesaggio. 
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CONSIDERATO che il Proponente, rispetto ai potenziali impatti sulla componente “Atmosfera”, 

rappresenta in particolare che non si registra nessuna criticità significativa poiché l’area d’intervento ricade in 

un contesto costiero ventilato.  

CONSIDERATO che il proponente rispetto ai potenziali impatti sulla componente “Ambiente idrico” 

rappresenta in particolare che si tratta di un ambiente marino costiero sensibile e che la presenza della condotta 

fognaria può essere una potenziale fonte di inquinamento in caso di rottura.  

CONSIDERATO che rispetto ai potenziali impatti sulla componente “Suolo e sottosuolo”, il Proponente 

rappresenta in particolare che l’area è soggetta ad erosione costiera e per tale motivo vi è il problema della 

perdita di sedimenti.  

VALUTATO che dovranno essere adottate le necessarie misure di mitigazione derivanti da eventuali 

sversamenti accidentali di sostanze contaminanti il suolo e il sottosuolo. 

CONSIDERATO che rispetto alla componente “salute pubblica”, il Proponente rappresenta che l’intervento 

proposto è migliorativo in quanto porta ad una riduzione del rischio sanitario da reflui.  

VALUTATO che gli interventi previsti mitigano l’erosione costiera al fine di salvaguardare la condotta 

fognaria.  

CONSIDERATO che rispetto ai potenziali impatti sulla componente “Rumore”, il Proponente evidenzia in 

particolare che nella sola fase di cantiere la realizzazione delle opere in progetto produrrà emissioni acustiche. 

CONSIDERATO che rispetto ai potenziali impatti sulla componente “Ecosistemi, vegetazione, flora e 

fauna”, il Proponente afferma in particolare che: 

- l’area di intervento ricade in un ecosistema costiero antropizzato. 

- Non vi sono nell’area habitat sensibili direttamente interferiti.  

 

CONSIDERATO che il Proponente, in merito agli effetti sul Paesaggio, evidenzia in particolare che 

‘’l’intervento previsto è di tipo conservativo in quanto è mirato ad attenuare le azioni del moto ondoso 

incidente sulla costa e a contenere i processi di dinamica costiera che ha portato a rilevanti arretramenti della 

linea di riva e allo svellimento della condotta fognaria interrata. Inoltre, il sistema di difesa costiera proposti 

è contraddistinto da condizioni di minimo impatto ambientale e paesaggistico poiché va ad integrarsi con il 

paesaggio circostante non comportando alcuna modificazione che possa arrecare elementi di squilibri 

formali, ecologici.’’ 

CONSIDERATO che in relazione agli impatti, alla frequenza e alla reversibilità e alle misure di 

mitigazione previste, il Proponente afferma in particolare quanto segue: 

- durante la fase di cantiere, gli impatti saranno quelli relativi all’emissione di polveri, all’incremento 

del rumore, alla temporanea alterazione visiva ed alla movimentazione dei mezzi; 

- nello SPA viene specificato che si tratta di impatti di entità bassa, temporanea e reversibile;  

- in fase di esercizio gli impatti riguarderanno la modifica locale della dinamica costiera e la presenza 

di opere lapidee, mentre alcuni impatti saranno positivi per la protezione della condotta fognaria, per 

la riduzione del rischio ambientale e per la stabilizzazione della linea di costa; 
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- le misure di mitigazione previste saranno relative all’utilizzo di materiali naturali compatibili, alla 

rimodellazione morfologica dell’arenile, alla rimozione delle opere temporanee a fine lavori, alla 

rinaturalizzazione delle aree di cantiere, al rispetto delle prescrizioni della Soprintendenza (visibilità, 

materiali) e al contenimento di polveri e rumore. 

CONSIDERAZIONI E VALUTAZIONI FINALI  

CONSIDERATO che il Proponente ha presentato istanza di Procedura di Verifica di assoggettabilità a VIA 

ai sensi dell’art. 19 del D. Lgs. 152/06 e ss. mm. ii. per il progetto di “Progetto per la messa in sicurezza 

dell’area sita ad Agrigento in San Leone località ‘’Mare Nostrum’’ a protezione della condotta fognaria e 

della costa”. 

CONSIDERATO e VALUTATO che il Proponente ha depositato nel Portale Regionale delle Valutazioni 

Ambientali, un progetto esecutivo relativo al “Progetto per la messa in sicurezza dell’area sita ad Agrigento 

in San Leone località ‘’Mare Nostrum’’ a protezione della condotta fognaria e della costa”. 

VALUTATO che il progetto in questione, non contrasta con i principali strumenti di programmazione e 

pianificazione settoriali; 

VALUTATO che il progetto non prevede consumo di suolo, non interferisce con habitat ed è compatibile con 

il contesto ecologico terrestre e marino del territorio interessato in funzione del quadro ambientale presentato.  

VALUTATO che in funzione della modestia dei movimenti di terra non è necessario il piano di gestione delle 

terre ai sensi del DPR 120/2017  

VALUTATO che in funzione della distanza di aree appartenenti Natura 2000 non è necessaria la elaborazione 

dello studio di incidenza ambientale. 

VALUTATO che in fase di esercizio vanno attuate sia delle misure di mitigazione per contenere la torbidità 

delle acque sia il monitoraggio delle acque con modalità e frequenze da concordare preventivamente con 

l’ARPA.  

CONSIDERATO e VALUTATO che non viene prodotto il Piano di Cantierizzazione. 

CONSIDERATO e VALUTATO che non viene prodotto il Cronoprogramma dei lavori. 

CONSIDERATO e VALUTATO che la fase di cantiere avrà una durata limitata e sarà circoscritta a piccole 

aree e che eventuali impatti negativi in fase di cantiere ed in fase di esercizio possono essere minimizzati 

attraverso specifiche azioni di mitigazione; 

VALUTATO che l’intervento riveste interesse pubblico. 

VALUTATO conclusivamente che gli impatti ambientali relativi al progetto per il “Progetto per la messa in 

sicurezza dell’area sita ad Agrigento in San Leone località ‘’Mare Nostrum’’ a protezione della condotta 

fognaria e della costa”, non sono significativi tenuto conto delle misure previste nello Studio Preliminare 

Ambientale e delle Condizioni Ambientali riportate nella parte dispositiva del presente Parere. 

Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO 

La Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale  
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ESPRIME 

parere di non assoggettabilità a VIA del progetto per il “Progetto per la messa in sicurezza dell’area sita ad 

Agrigento in San Leone località ‘’Mare Nostrum’’ a protezione della condotta fognaria e della costa”, con le 

seguenti Condizioni Ambientali a carattere prescrittivo e vincolante: 

Condizione Ambientale n.  1 

Macrofase Ante operam 

Fase Fase di progettazione esecutiva  

Ambito di applicazione Aspetti progettuali 

Oggetto della prescrizione 

Dovranno essere prodotti: 

- il Cronoprogramma dei lavori; 

- il Piano di Cantierizzazione. 

Termine avvio Verifica 

Ottemperanza 
Fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale Regione Sicilia 

Enti coinvolti  

 

Condizione Ambientale n.  2 

Macrofase Ante operam  

Fase Fase di progettazione esecutiva   

Ambito di applicazione Piano di Monitoraggio Ambientale – Ambiente idrico 

Oggetto della prescrizione 

In considerazione che i lavori riguardano ambiente marino, dovrà essere 

prodotto un Piano di monitoraggio ambientale per la componente acqua.  

Il PMA dovrà prevedere per le modalità di attuazione: frequenza e durata per 

tutte le componenti analizzate, e dovrà essere condiviso con ARPA Sicilia.  

Termine avvio Verifica 

Ottemperanza 
Fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante ARPA SICILIA 

Enti coinvolti Autorità Ambientale Regione Sicilia 

 

Condizione Ambientale n.  3 

Macrofase Corso operam 
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Condizione Ambientale n.  3 

Fase Fase di cantiere   

Ambito di applicazione Mitigazioni (Ambiente idrico) 

Oggetto della prescrizione 

Al fine di contenere la torbidità delle acque durante le lavorazioni occorre 

che sia assicurata: 

- la moderazione della velocità di crociera dei mezzi navali in opera;  

- la moderazione della velocità di scavo e di posa dei massi.  

- la presenza a bordo dei mezzi navali dei seguenti equipaggiamenti 

da utilizzare nell’eventualità di sversamenti in mare: 

- Skimmer Oil, pompe aspiranti per il recupero di liquidi oleosi 

tenuti a galla appena sotto il livello della superficie liquida;  

- Rock Cleaner, utilizzabile in condizioni di incidente con 

sversamento su banchina;  

- Kit assorbenti Oil Only e Panne assorbenti, in dotazione su ogni 

mezzo marittimo a disposizione del personale. 

 

Termine avvio Verifica 

Ottemperanza 
Fase di cantiere 

Ente vigilante ARPA SICILIA 

Enti coinvolti Autorità Ambientale Regione Sicilia 
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46.  Sciangula  PRESENTE 
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